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CI SIAMO 
l Avevamo piromiesso:che il: gior= 

M.1.;10 del popolo La Nostra. 
fandiera si: sarebbe Ingram 
ito anche lui. Ecco, oggi man» 
niamo la promessa, 
C'è della roba in questo giore 
nie; "vero P" articoli” di' fondo, 
Uiicoli polemici, notizie generali, 
ha cronaca: provinciale copiosa, : 

Mprizio di ogni genere è per tutte 
gusti... LL giornaletio è. diven-: | 

gio «grande» deo gratias! 
DE non ‘intendiamo fermarci. 
is no: dl giornaletto del Pipolo. 

| tendiamo migliorario ancora. &: 
) maglioreremo : vedrete, 

n Ora voi, lettori, è voi, amici; | 
voi tutte che” amate veramente. 
popolo ene desiderate dl mi: 
ioramento “materiale ‘e morale, : 

fi vo: P'adeperrai a procurare 8 
® maggior. diffusione possibile 

gita Nostra. ‘Bandiera. 
N Trovato nuovi “abbonati; nelle. 
imiglie: ‘nei négozia: ‘dappertui»: 
, Avanti! avanti?» 

La guerra sleale. 

intro l'an. | Civ 
Gli autictericati si si SCONrono, 

ARCENTO) - . 

I lettori della Bandiera sennò 
tamai la.storia del voto dei 7 
nsiglieri cattolici al Consiglio 
tovinciale, sanno cioè come da 
el yoto gli antielericali ab- 
ano preso pretesto ‘per accu-. 
10 i cattolici quali :nemidi , 
lla patria, e per scaldare la. 
ita alla gente tanto da otte- 
re - dal.: Prefetto di Udine la 
sibizione:del nostro Congresso. — 
Di questa occasione hanno ap- 
ofittato. anche gli antielericali, 
mnassoni, 1 manglapreti di Tar- 
nto o di qualche altro paese” 
1 Mandamento, per combat-. 
ve la persona che rappresenta 
finttolici e che essi vorrebbero 
{iere -a terra come ogni altro 
gitolico -di azione per spadro- 
ggiare contro la Chiesa, con- 
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amore alla patria. Italia unita: | 
col suo Re, ‘è spiega come se 
nòn ha votato la proposta al 
Cons. Prov, è stato ‘appunto: per 
protestare ‘contro Nathan; e il 
governo che lo sopporta, e com- 

‘ pagnia che coù queste feste vo-, 
‘ pliono farla al Pontefice ‘e be- 
stemmiano la nostra Religioné, | 
Anzi egli ha pubblicate gui gior-.. 

“mono ‘proprio quei. sentimenti 
di. amore alla ‘Patria unita é di 
difesa della Religione. "9 del 
Papa. 

: Con queste. © con altre dichia- 
\razioni i nemici si sono veduti 
messi al muro, perchè il loro 

‘scopo era di scandalizzare gli | @ 
: elettori ‘calunniando il’ Consîi- 
gliere Prov. cattolico come ne- 
mico della Patria, ma non ci 

; B0no. riuecità: 
“Chi sono gli amici ‘della pa- 

tria e. del..Re. 

quest’ occasione? Gli amici sono . 
i cattolici che cercano di ono 
rare la Patria mantenendo la 
Fede e facendo azioni oneste a 
«degne nella’ loro vita, e che, ; 
nel momento del pericolo, sa- {cioè se non si manda a spasso 
ranno i primi a difenderla con i Candolini) sl cav, Ser affini, Sino 

il loro braccio e col loro sangue, i 

Cotta ad ogni costo, 
Con tutto questo non si-sono 

dati per vinti quei nemici, per- 
chè, quando loro fa comodo, non 
‘eredono nemmeno se sì dice che i stagen individuo ! 
esiste il sole, E così abbiamo 
veduto il Consiglio Comunale 
di Tarcerto, su proposta dell. 
Sindaco, votare.un telegramma 
‘a Giolitti contro il voto dei 7 
consiglieri cattolici tra i quali. 
il Candolini-e tapezzare di ma- 
nifesti îl paese, s'intende a spese 
del popolo. che paga. È così 

di Nimis, la quale, non contenta 
di protestare contro il Consi 
glio Prov., ha anche fatto auguri 

b i nostri sani principi, per ' per il trionfo della. civiltà ‘@zca, 

gannare il popolo. 

Le accuse e le difese... 
\Appena;:dopo: il «voto al Con- 
lio ‘Provinciale si è comin- 
to a combattere l'avv, Can- | 

Î cioè senza Dio è contro la Chiesa 
e il Papa. 

- L'enorme settariotà 
di uva Società Operaia neutra, 
A Tarcento poi si è fatto di 

lini sui giornali, pretendendo ‘ più. Siccome l'avv. Candolini 
zi che gi dimettesse dalla ca- ’ ‘era socio della Società Operaia 
a, come se quelli che lo-ave-'di mutuo soccorso, si è pensato 
no eletto fossero, non già gli. 
ttori cattolici, ma quelli ans 
lericali, radicali, socialisti, | 
8 ora sì scalmanano tanto con- 
i di lui, L'avv. Candolini ha | 
inosto alle accuse con il ma- 
esto agli elettori, nel quale 
hiara i suoì sentimenti di | 

FOGOLIN 

di cacciarlo fuori come un mal- 
‘fattore. Alla proposta l'avvocato 
Candolini ha risposto che la 
| Società è neutra, cioè deve ao- 
cogliere e rispettare persone di 
tutti i partiti, e perciò non a- 
veva diritto di entrarci nella 
questione; inoltre che in quella 

ANTONIO, Sarto 

‘ Par V Gato; ni ihieria dia. 

cd 
1 quale” questa: volta ‘delibera di 

2..forse.i. repubbli:. 
cani, i socialisti, che'si profes- | - 

— j sano. sempre nemici, fuorchè i in, 

O rietà 

hanno fatto.a Tricesimo; e così i domandare spiegazioni all'avv. 

‘ha fatto la Giunta Comunale iCandolini sul suo voto: questi, 
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maniera che” avevano! fatto Io 
avevano .glà condannato e dif- 
famato sui giornaliste perciò 
egli dichiarava .di. noi rispon- 
dere, 1l.-Consiglio “dell’'Operaia 
Il 23 Maggio ha'preso in esame 
la cosa; il presidente’ avv. Pe- 
rissutti, davanti ‘alle dichiara 

— Progugn l’eduonzione 6 ? organizzazione rttlana della e giovntà D della classe lavoratrice —_ 

raso, ma-certuni nor sono en- 

zioni già. - pubblicate. ‘dall’ avv, 
| Candolini dice ché Of, paò don 

| nali-le. precise :parole dette ul dannare; ' Giovanni 
Cons. Prov. insieme coù l'avv! fende l'avv. Candolisi. Ma- Do 

1 Fantoni di Gemona. e che espri=! menico | Missio, “ negoziante, di 
Tarcento, repubblicana, vuole. a 

vere. di=- 

ogni costo che:}1-Caridolini sia 
| espulso ‘e presenta ‘froposta in 

| questo senso ;. ma. la proposta è 
respinta con voti sette: contro 
sei. Dunque fiasco! Ma che cosa 
succede ?. Dopo finito il giudizio | 
e fatta la sentenza, il presidente 
si. pensa di tornare” a:‘tirar fuori 
la cosa, come niente’ fosse stato, 
con una scusa. ridicola, e riu- 
nisce di nuovo -il ‘Consiglio, il 

espellere. l’avy.. Gandolini. 
Il Presidente, che:nella prima 

seduta sì mostrava riservato, 

contro Candolini, e dice, fra 
altro, per impressionare i con- 
| iglieri: badate che, se questa 
volta non si esce dall’ equivoco 

i daco, mt ha detto che st dimette 
dalla Società 1! 
Una bella figura! un consì- 

glio che dice prima sì, poi no, 
e dopo di nuovo sì! un tribu- 
nale che giudica due. volte uno 

rente che ragione. 
e gente che sod ragiona. 

La Società Commercianti. Tu- 
dustrial: di Tarcento invece a- 
veva proceduto in altro modo. 
Il Presidente, sig. Giulio Mosca, 
che non è un clericale, con se- 

ed educazione, è andato A 

pur dicendo che non era obbli- 
gato a darle, le ha date per cor- 
tesia, in privato. Il Presidente 
capì che gli avversari del Can- 
dolini gonfiavano ingiustamente 
la cosa, e restò soddisfatto, 

Ma, apriti cielo! certi anti- 
clericali (dico certi, perchè tanti 
anche di quelli, ma seri e one» 
sti, non hanno approvato quel 
modo di fare), malcontenti che 
l'avv. Candolini sì fosse giusti- 
‘ficato, si danno a dirne di ogni 
sorta sui giornali anche contro 
ll sig. Mosca; poi quattro con- 
siglieri della Società, e cioè ing. 
A. Lanoletti, Pietro Facchini 
dell’ Albergo Marconi, Giovanni 
Boldi impresario, e Andreoli 
Francesco, gerente del Banco di 

i questa volta si. mostra. accanito 
. n. è " "_! na tifa — 
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lendo restare a contatto dell'avv, 
Candolini. Allora il Presidente, 
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sdegnato, sì dimette anchéè lui, 
Si. riunisce l'assemblea, nella 
quale il Presidente dà le ‘più 
ampie spiegazioni sul suo ope-. 

cora: contenti, e il solito Missio. 
Domenico, Atidreoli Francesco, 
0 Missittini Giuseppe si. affati- 
cano perchè l'avv. Candolini- 
sid condannato "ed èspulsò ; fiù- 
chè,. quando è il momanto di |: 
mostrare il viso e di’ votare a 
votazione aperta, fcappano coi 
loro amici, e.i soci rimasti ap- 
partenenti:a ogni partito, votatio 
fiducia al presidente e quindi 
assolvono” l'avv, Candolini, 

«Fa comclusione, =" 
Ecco la storia di questa guerra 

sleale. Ecco comie certe Società 
che i dicono. neutre, «Invece, 
alla prîma occasione, combat- 
tonò i cattolici; Eccò come in- 
tendono la-libertà ‘e-la civiltà. 
e l'amore di. patria cortuni;- 
tatto consiste nel” “gridare 6 nel 
perseguitaré chi non la pensi 
come loro, specialmente se è 
cattolico, 

Ma i cattolici da questa lotta 
impareranno a conoscere i ne- 
mici (anche quelli ché sono ri- 
masti fra le. quinte e hanno 
mandati avanti gli altri e chie 
noi abbiamo veduti e faremo 
conoscere) .e ‘si. convinceranno 
del bisogno di organizzarsi e. 
diffondere la’ nostra stampa per 
non lasciarsi strozzare da quella 
gente nemica della Fede È della 
libertà. 

le. gloriose ma 
deli" omo sgriotà rails 

Uarsssima « Bandisra » Se 
Chi è mai «tanto. porotò che non possa 

fara della proposta? e di queste, m' imma- 
gino, tu ne avrai a gerra, Ad ogni modo 
mettici vicino anche questa mia che non. 
ti dispiacerà, s che potrebbe dara qualche 
buon frutto ge troverà qualcuno. che ci. 
presterà orscchio. Binora s'é avuta tante 
volta l’oocagione di flagellare la mala tiena 
dei mnarfiri in guenti gialli, del quali, 4 

lo abbiamo veduto di recente, non s'è mai 
poiuto estirpare il focolare d’ infezione. . 

Ma agrebbo 

stano bene ad casera posti un po' alla go- 
gua per ammasatramento comune, apecia 
del popolo, certi eroi ghe. dopo mangiato 
«ul piatto del prata, dopo averno avuti 
aiuti, conforti raccomandazioni, gli chiu- 
doeo, magari per paura dei cart ma snufili 
compagni, la porta in faccia? Sarà conve- 
‘nisote che conticuino ad imperare indi- 
starbati certi messeri che squaghiorebbero 
al primo sforzo coraggioso’ di chi ne fa- 
cegga vedere la bagsszza, l’iguoranza, i 
compromessi vergognosi, l’ ipoorisia ? 

Ti porterò degli esempi. Tu agi, per 
sseempio, la  cagoara invereconda fatta a 
Tarcento contra il carissimo amica Canda- 
linî, e sai sache quali metodi inquigitorii 
(pardon, 1° Inquisizione ‘anche quella apa- 
gnuela non ha insi agito come certi pro- 
toquamqusm di Tarcento, te lo aggicuro 

Tarcento s1 dimettono, non %0- io} si siano vesti contro di lui; fed il per 
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chè non è il patriottismo; tu” lo _shl bone, 
Ma non sai per esempio, Un “fatterello ade. 
caduto rllora minimo, #6. vuoi, : comune - 
‘anche, ma pur sempre. tipioo. To. indssgre 
‘di quei dioterni gran” vociatorè . 6 bantent» 
‘miatora contro i‘pretij‘clié ‘afruttano l’igno» ‘ 
ranza del popolo, ‘ ragcolsè ju nu, paesello 
wietino ud gruppo di rigabzotti : ingenili ‘oba. 
giocavano si soldati dapò:le: funzione do-: 
‘menicale. Diede. loro venti:contesimi. cia»: 0” 
“aouno. 8. li condusse. a:-Tarceato, dove Leni ci 
folti Joro.i. centesimi Ji. fece. ‘Dare, birra; 0 
Tiquori: 8 poi, mezzo. .piorditi,. li '-feco. gico i 
‘rellare, «gridando. morte al: papa .e simili : 
‘9068. che. lor signori: hnino la-buona edi. 
cazione , à' insegnare . a. di dire. 

Altri” esempi. A° Tolmesso un ‘padre . di ce 
‘famiglia non vuole battanzate in Suo beta. 

bio, ‘Questi muore a due alini, “Hd ‘ecoo- 
Il friberale di ‘Qquell'' ‘iauotente * ‘suori Di 
:gatò all'odio antireliziono ‘ ‘diventare ua’ Lasi 
veniliento. I. padro dopiplimentatà 'Geipe. 
‘avebia ‘compiuta su' Iiprésa “ardua o dif, 
‘ficile, come aveGab dibarata » intera olanbé” 
lavoratribe da’ uno ttatinerito* pedeno. | 
Hi i complimenti non non finitt, petohè 
gi apera così di solletigsre: da adi more 
bosa di. qualche altro... “Eroi... che.’ ‘ni, ine UE ui 

nalzano a prezzo dei più. intimi e'egoro». 
santi sontimenti, ‘Che certo 16n Bono ancora. 
digtrutti del’ tntto; mal gra. ir 

-Ghe: dira. del falto di quella. povera gio» 
vivatta: ‘nediconnà ‘che ‘“dal'‘letto di mora: 
chiede ‘di ‘poter ‘ morire hob basté ‘del’ aio È 
Dio ;:e dalla:quale si tiéne-Iontàno' il: tif mi 
nietto di Dio? Oh]. la. religione. del dovere 
e ‘dello spirito che .ban®istono Ì. saoolaligti* 
di Udine agi toro preolami ; | 
presto la religione dell'odio” La più volgare; 
gretto e-ciacoi - 

Finsimenta ti dirà vhe un iaveBBOTo, g0ERO,. 
oh, molto rosso, della Cernie, erà giorni fa 
molto perplesso per non sapere sotto qual 
religione classificare... nel: ‘“Aenginento,:. 
bambini auoor settanni:; — a ne faova. 
una questione molto grave. e Noi, deve. 
aver detto egli, possiamo bottogdriveci mett 
ma i bambini,,, sarébbo: ridicolo; tanto più 
cho li abbiamo. fatti o inaciati bintteszare, a 
Da tu no buon consiglio. a «quel. bravo 
Deagere, 

. Hid ora ti saluto; ‘porqhò: aib 008 che: 
fanno male, ; 0. 1 Ta. Ganimede .* 

Una eccentrica americana che mi 
I giornali hanéo da New, Work: 
“A nessantasei arini “è “miotta ‘in’ ‘nia | 

città del Kanazs; - Corriere Natiot la iî-'. 
plaosbile netnica delle tarerne, ‘Hrà famone., 
in.tutti i paesi di. lingua dlglese per la, la, 
violaotisaima. campagna che merava da'dié 
adni contre l'aloooliamo, Hask ‘soleva ‘durò 
l’ascalto alle invariè s:ai dere; armata, di.i 
una piccola accetta e Epezzava le bottiglie: 
a sventrava la botti. i 

‘Mentre ‘éra Tpresidentebisà della: ‘Bodietà. 
americana per la temiperariza commise ogni. 
sorta di stranezze, Si calcola cha i danni” 

prodotti dalla sua terribilé auoetta avere 
dano a parecchi milioni di franchi, o 

Sovente i propristavi delle taverne. Wa 
percuoterazo, ma l'ardita Yeochia rigpon- 

eva alle percouse con calci, pugni, mor. 
el anche a colpi di aocetta. Fatto sta che 

a ingiustizia non porci acosuto | egsa' riuécì molte volta a mandare in pri- 7 
anche gli eroi della orauatta rossa e fare. | gione i proprietari delle lignorerio.- . 
une Tubrica anche per loro, Non gi pre-i Pochi andi addietro. la ignora. Nation 

‘ebbe due mariti, ma l'uno dopo Faltro. di- ca 
vorzierono preferendo il vita a tegime, Ò 
tem pérantista, . ij 

Era una donna, alta, forte, dal viko. mMa-.| 
scolino, Aveva unk Bpeoiale predilezione 
per la fotografia ; ovunque fosse ‘un fotg-' 
grafo {specialmente sé ‘era on fotografo :di 
giornale) aecorrera a farsi. fotografare edo 
era angiosa di veder la elia immagino ri 
prodotta vele gazastte. ‘La ‘Nation adorava 
la pubblicità e non si Ingciò' mai sfuggire: 
«necazione per fer pivlare di: sò, 

Una volta tentò di prandera la parola, 
nell'oula del Senato dagli Btati Uniti, via 
il presidente la fesa qaeciar via dagli” 
ussieri, Un'altra volta agd.pronunsiare una 
violenta filippica contro il presidente . Roo- 
sevelt acousandolo di distribuire troppa 
bevanda alcogliche ai - stioi partigiani du- 
rante i viaggi elettorali. 

Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
— — UDINE — Via Marcatovacchio N, 27 

coma: ‘divione . 
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e. » Cora proteste 
2. DA MADONNA DI BLA. 
“giovani de)-Ciroolo di Madlofiba, ‘anchò 

Re -fiétma di numerosi compagni che all'estero 
- 7 > figo alta .l'oiera. delia Patria: neutre 
Bani. pseudo patrioti la disonorano' È casa 

‘ doro; con tutta l'energia del loro animo. 
i giovanile protestano contro il sontegna della | 
civilenutorità che volle ‘proibire la pavifica 
dinicatrazione della giovantù csttolida; ‘one 
tagno spisgabilo. contro tedeschi 0 aroati, 
‘nov contro figli d'Italia che neîla franca 
professione dei loro prinoipii religioni fao» 
tono altamente dei destini della Patria. 
E fanub auguri che, de chi è proposto al 
prbblico bene, ben altrimenti venga dimo- 
strato l’aniora alla Patria, p. sa, col prao- 
devo efficaci provvedimenti onde rialcare 
il livello morale e materiale di-questa nu- 
merceu pogolazione, fra cui l' emigrazione 
(anche femminile) raramenie impresgio 

- nantè porta funesto contributo d' ignoranza, 
di peilagra, di tubercolosi, 
Altro che decreti d' ingulsizione e parate 

patricitiohe ! Il pres. è Emilio Squonilii, 

DA PREDAMANO, 
Le-Presidenze ed il Goneiglio d'ammini» 

strazione delle Istituzioni cattoliche della 
. ‘parrocchia, di Predamano a noms di tutti i 

relativi ‘soci, -uon possono fare & meno di 
wilrgi: a tutte le altre Società cattoliche. 
dél: Veneti, per protestare ad esternare il 
‘grande. dispiavero provato per l'atto 'liber- 
(ticida ‘usato ‘nella proibizione del Congresso 
giovanile «cattolico, della Festa federile 6 
del eorteo delle - Bocietà cattoliche ché 

| devdal tacersi ia Udide vel ‘p. p.‘ maggio, 
poichè: queste Istituzioni, essendo quasi 
alie. porta, di Udiap, avevanp divigito. di 
parteciparvi. ‘con grao numero di goGi, per 
dimostrare’ che in questo paesg è viva la 
Fede * al'Azione cattolica nella” grandissima 
AE della popolazione. ' 
e Pi xo: Temi Luigi per la So 

‘ nietà corttolica di Mutuò Sobcorro.;. 
° Mbnossi Gio, Bitta per la Cassa 
 Speraîa sattelioa, n 

agree 

aniglei auiteali d'una ate. 
"i © Sho puniscono Î cieque’sosft Tel .tnd, 

tu] 

ne 
Cu Padre soclalista deferito d’ufficio:at Trl-. 

. buazta.:per violazione della fibertà: di 
+ coscienza del figlio, 

Vengo a conossenza di due 
fatti avvenuti nella vicina fra- 

- czione di Terzo e che meritano 
‘di‘essere pubblicati senza com- 
‘menti, 
I soci di quella latteria o, per 

‘esserè più veritieri, la stragrane 
‘de maggioranza di quei Soci, 

» fedeli ‘agli obblighi morali ‘ as- 
sunti ‘per antica consuetudine, 
vollero: anche quest'anno por- 

..tare la. loro parte di latte al 
Rev. Vicario di Casanova come 

‘19 hanno. sempre portato negli 
ammi passati, Cid ha dato ai 
nevi al presidente, certo Giia- 

.. como Nait, che riunì immanti- 
nente il Consiglio, che dietro 
Bua proposta con voti 8 contro 1 
affibiò 8 tutti quei soci mon #0 
bena se 10 o 20 lire di multa. 
Da mnotarsi che i soci colpevoli 
di sì grave reato sono una cin 
quantina su 60 circa che conta 
‘quella latteria. La delibera ha 
suscitato il più vivo fermento 
e certamente avrà degli stra- 

“scichi, 

Un altro fatto e più grave 
ancora, è il seguente: 
Un povero giovane di quella 

frazione, certo Savio Munar di 
Pietro, da circa tre anni infermo 
in letto per grave malattia, ha 
soritto in questi giorni al Pro- 
curatore del Re pregandolo a 
volersi ‘interporre con la sua: minageie a mano armata © di contravven- 
autorità presso il padre suo, 
acciocchè questi accondiscenda 
a lasciar intervenire al suo ca- 
peszale il sacerdote, desiderando 
egli vivamente di ricevere il 
S. Viatico, 

A-quanto pare il Procuratore | 
del Re ha deferito il degno pa- 

VE ELI Ta ZI Li a0 
se A n ia 
tipe AE MER ERTOA I 

| dò alia è giudiziaria. Egli] 
è uno dei fitmatari della famosa 

Tdiffida. al Rev. Vicario di Car 
SEMOVA.. 

-B ‘neanche nici ‘dint 3 
topri. vel ‘ttolo.i = I d: R 

si CODROIPO: 

Ali caso di Jdrefobia. 
Nella Frazione di 8, Lorenzo, flipandenté 

PRA ‘già 

dal Tomuoe di Sedegliano, circa db giorni | 
fa vénira morsicato da.ud'oane derto Dei 
Nagro Giuseppe d’aubi - 40 contadino di 
colà, 
Il cada véniva ucaiso ittimediatamente 0 

cura ‘dal suo padrone è seppallito, quando. 
dopo due giorni, a richiesta del medion 
condotto ‘dottor Ferrari, veniva caumata È. 
gono dettagliato rapporto veniva fatta tenere 

al sindaon di Sedegliano ia testa, IL rignor 
Ferrari esprimeva però anllo stesso rapporto 
il depitterio di inviare all'Istituto antira- 
bioo di Padova la testa del cano con.la 
massimi sollecitudine, ‘ma paro’ che sia 
stata invece fiviata con natavole.Eitardo, 
tanto che l’ [atituto foco consacare. al sin- 
dago che nello stato in cui arrivò a_Pa- 
dova la ‘testà non sra possibile un esame 
endito @ piredigo, mia che ciò vulla Tadio 
il. cane veniva rilento ddrafabo, 0 

Di fronte a tale regponso il. Dal. Negro 
peosò bene di recarat a Padova " sottoporsi 
alla “înrà’ prevorittà, Witimeta la "a 
nulla.‘di antraste &vendo' rid’'ontiato sal 
ue pr fu. Fatto rempatriare. 

n.questi ultimi giorni però it por 
Det N Negro da: soit Bhi sg di ETA Ln 
zicne, ina ‘olii dice chè ciò gia 'l'ettstto della’ 
cana avuta, chi dice che ala l'eiletto della 
‘abbre o chi sospetta cha gieno 4 predre 
adlia Arata Cole Sara? la ni, 

‘ Réllaqgiosta; bèlla davvaro i | 
. Dl Del. Nagra.d: preso da idréfobia o da: 

|P 
ME donò © noi di sono delle responsa: 

bilità P-- 
Noi, per dir :il. vero, > redfamo una gi- 

tuazione nen sufficente chiara. 

“i "Corpus domini FRRINENINOE: 
è Verbo: fo fare To ai ‘giovedì; dopo le 

solendi: firozioni: betetirate'‘beatla ‘ nostra bel» 
liagiima. Chiesa, ‘soi «pal paens:.la ..proces» 
gione che. riuscì imponven lo: atrgr 
Gioie. SondoraO “l'aa eli po hen de, 
dinàtà ‘per la diligelite direzione dei beipi | D 
soelti iphr-la circostanza. :' 

‘La scuola Contoruna,.. al ‘ooniploto, di» 
simpegiià Ta qua delicata uangioga . lungo, 
tutto: il *parcorab ‘dalla précessiohe too nia 
esattezza mesavigliona sotto la. guida -dil- 
l' infaticabile Don Autonio Sanidero, o 

BUA... 

Miano: froncata do 
Giunge ‘notizia da. Fellmung.-—— alta Ba= 

visra — che il giovare ‘Plamonte Alessio 
di Lorenzo, addetto id uo macchinario per: 
la tritatura dell'argilla, ‘volendo - eetrarre 
un sasso che penstrava. tra due ‘cilindvi,. 
restò itipigliato fra quelli don la” mato 
destra. Ebbe la ‘prontezza di estratto da 
quella terribila morsa; ma ocondetto' allo: 
ogpedala, fu necessaria l'amputazione della : 
MANO, 0 
E? inntile’ aggilngere che — pur te: 

nendogii corrisposta ‘ina. buona: penkione. 
— il giorane sarà. infolice per totta là 
vita. 

Go si pensi pri chs questo caso è il 
settimo di “Bimili accaduti quest'au no si 
mostri emigranti. -—_ 600 più o méno gravi 
consiguonie <= nea si. raccomandetà’ rovi 
suficicotemente la massima prudenza gi 
macchinari. 

MADONNA DI BOIA, 

Abbiamo li parrova. * 
Con geueralé soddisfazione fu qui ap- 

presa la notizia che .S. E, Moua, Arvi- 
vescovo conferiva il bevefisio delle nuova 
‘parrocchia al già Vicario D, ftinssppe Har- 
nardia. 

L'opera Bua di sacerdote zelante ormai 
da 15 anoi fra questa popolazione, il suo 
amore por la Cesa di Dio, lo aplen 
dore ed il nato aztietico onde peppe abba] 
lire il grazione Bantuarié, hen gli merita- 
rono l'attestato di fiducia dell'autorità ao- 
clesiastica sd il giubilo spontaneo ed uai- 
vergale de’ suoi parrocchigri, 

GRMONA, 
Danunota. 

Dai noatri Raali carabinieri senno de: 
nunciato all'Autorità Giudiziaria vario Da- 
nelutti Bortolo fu Antonio d'anni 09 detta 
Tomride) di Peonis sotto l' imputazione -di 

zione per porto abusivo di armi per avere 
VS corr. mipacoiato di morte con un fucile 
f soldati d'artiglieria, mentra erano intenti 
ad impiantare. una provvisoria linea tele- 
fonica. si di un sentiero alla dertra del 
Fagliamento, ed no contadino che lavorava 
li presso certo Dal Negro Luigi di Dome» 

sfaloo che-era accorsa ad interporre Îe rue 
maniero ber far desistere il Danelutti dal 
risata proposito, 

pianti razionali di Latte 

ST uigliort. dop: 

‘viglinooo ki. 

.[ a _.della puvera gente. 

artiviS: 

LET 

di adr con. 19 oggetti» ordina, 
‘del giieno è von la: ‘preBeDza: “È 1 008 

due fra d'attgà,, “"* 
Prima ‘af dar latthra del: Ferbule, si: pres 

cs sidenfà sig. Carnazi proponò ‘nf tolegiamai. 
a'$ M, il Rs per il giubileo della Patria; 
Ina è necessario di leggere ll testo duo 
volte è di -pasgare all'appello uominale, 
parchò qualeino della ojiorizigne fin ha 
Gapito e quipdi non si è alzato in piedi. 
all’ invito del Sindaco. 

M.stinigh, avuto affidamento che non si” 
nacderanno | probe gratulatorie a sindaci 
inglesi ed a prefetti, si associa ben volen» 
tiori, 

Quiodi, approvato il verbile e per bené 

ig prasidino.: 8 ‘Muni
etpt.. si | 

lac ‘grendiga Bi di'. Habbo, che i 
ha deli ta soli. al-piario, ieri 0'8"6 } 

Tuon c'8 stata —- come Isolito 12 — “#eduta 

gue connessione del presidente, Pubpputi co-: 
mubici una lettera a firma di 7 colleghi, 
in cui si ileplora ]'inerplicabile contegno 
della Giusta net riguarfi del Coasuativo 
1907, gi chiede che lo ategso sia modificato: 
8 “ torfedato fel mado voluto nella torusta 
oéngigliare dél 3 marzo pi. p. b ei dichiara 
di non prendere più parte n gelluté Lu bt 
taga dei proyvedimenti. e 

Kecs i nomi. dei Aimatari : Duppati Luigi 
o Muras Giovanni di Attimis; Biuhbtti An- 
gelo è Tomigino : Valentino di Bubit; Cri 
mas Leonardo è Bhaurli Mattia di. Clap. è: 
Turco Giu ica di Porzue. 
Il cucid è: qui; i'brotestauti didhistino. 

.j cità ‘ wnegguitio sai è pippato ‘ ‘in cèritenitidà 
ma goglioho fuori: i bellettari dél ddzio;| 
mentre sanno che le bollette-madri, $ Dog 
noto del Uomuod di ‘Attimià, hebno servito 
ad involfare squigitisbio ‘salame | 
ai nei up qecno significativo di Pwppati; i 
lasidenti  muovovo .vereo. l'usgi i 

Sinieco fa “mettera Î verbale : ea Da Ù 
1 aategito le: addota del ‘Consiglio ; Edo 

l'as. .Del Negro Utiberto si scaglia’ ‘aiatro 
la 1, 0. TIPO, Lioepdo;, « Siete no vifliate. 

agito flopo, avere innocgbiata gi 
atri "della ‘inobtagna, ‘Bomploltando 
nelle taverna: di Mors: Volete toa i gti» 
dine -snche \pel Mucicipio; volate. eRGerA : 
Sindaoo Li suotisa 1947 è nelle mau 
del” Prefetti; Se Ai PARE sd Sprolare 
d'ufficio ‘inolie’ fiele del 1908; Il'60.'D'At- 
tits, il: Bindacé e ‘la Gignta. cen: hanno. 
bisogno del. denaro del Comune. La Giunta. 

tto Il atio no dovete e starà al aio posto, 
iui Prppatti ande Ch sala” il 

gipario,:. 
Ma intanto. le sedute: ‘FADDO deserte a gli 

ardioì del giorno alltageno il muso ‘nel 
buio della otte è nel cimitero di Attimis! 

dl cadaveri pàssano ijn-giodola di gala ad: 
in quello di Porgue mostrano aupplichevoli 
le gamba spolpate al pubblico, Ma ‘intaoto. 
lo ètàada somid eccéllagti ‘epeoià in... mon- 
tagna, ‘éd il ponte stl Malina è garantito 
di Jegno.., fracido, sd il segretario può 
mandeto alla calende greche it ano progetto 
di apificazione del debito, ché avrebbe 

fenttato vil risparmio. di oltre ‘inille lire &l 
Comune, ed ii nemico del pubblico teus: è 
il Sindscn, Gia: semore Ivi! 
tutta questo, ssbbbna non sia stato 

rubato un centesimi, Che serchhe io caso 
diverso ? Apriti, terral... 

: Chi non fa di hallo per ‘metter al sicurà | 
l'anima sua, 6 non ha fede, 0... non ha 
seuno. 

poggio DIINESE 

Amnegamnto dì un fanojulta A Ovedasso 
‘ Giovaî fe, Di Fallo Arturo, | nativo 
di Ovedagto, d'anni 8, Gi recò con ale 
tri compagni 4 Resiutta. Ritornando, nei 

passaro il finma Fella pel pooticello, Chigsà d; SA LI 
come, inciampò a. Gadda, 

Ti ‘imissro rpicino, dopo d’esserai dosi ne I * 

nuto a galla per alquanto tempo invocazido” 

soccorso, veniva dalla violenta è logorde 
acque. travolto e trascinata dalla corcento 

per lunga tratta, Alle grida disperate dei 
compagni itopotenti o prretareli l’ invocato 
agccorzo, accorse d’ogni interno gente, 

Nello stesso tempo paser di.là usa cora. 
pagnia di soldati reduci dai giornalieri 
edeccizii, i quali. savuto dell'accaduto #0 
corgero toato-al ‘Inogo del irisla avreni. 
mento, Con ammirabilo sboegezione ai 

diedero A rintradoiare Vesamine: cormeinò. 
Bia lede n loro, ‘che vico temettoro d’e- 

pporva Ja propria vita per portar boGcoreo 

Il rintragoiato corpo venna trasportato 
all'Abazia di “Moggio, dove esgi Gbboro ti 
luogi i modesti funerali, fra la desolazione 
«dai genitori. . 

i BOUTTRIO. . 

Echi d'ona mortale diagrazia. 
(Bi ‘dico (cha siasi Iniziato prec di- 

mento peuale par armoidio eolpose, contro 
ln ditta Bogohi Maura, di: Bologva, assun- 
trita ‘del trasporto gigia alla nostra ata- 
zione; per la'diskrsgia di cri rider wit-” 

tinia il ragazzo Giuseppe ‘Maraure di Buse- 
gaoa. Pare cho la ditta abbia smesso le: 
pratioha DecRaBi] le è di mettere in regola; 
cen Ie leggo. 

il seippa au’ piedi ; 

‘dal mese di giugno, ny 

fs ‘ D iron 

 Autagrafi di $° È» Pio. xi 
dia: papale *i6Da +. sogietà tniddarià pica 

vien dirlsria. prima “’sstinibug Li “ancora i 
ui fiù:-capa delia faigliat: 

alla Uhiesd del Castello il. ‘giceno diéci 
ij giugno le ‘contéasine Medd'e Virginia Beni. 
i] ravallo, ricevettero :la -Jore - Priîma - Comu-. 

nicng dal: Bacerdote ‘ Luigi Peveripi, che; 
rivolse Agrò. ‘peatito: pirate di‘ bitcsataoza.i[ 

no 

Vi ardlabivano i peniiuri è ponlési pubblicg, 
A tendere più lieto quel” ‘giorno golenne 

‘alle cobinicande giunse ‘pe proziodo: que: 
fogralo ‘recante la beaedikionè di Bi Bin: 
tità Pio XK. 

- 86 Hocellenza il nostro amatiasimio Ai 
civeacavo nagietne alia benedizione inviò 
lota un caro ricordo, 

Ghe la gioia a la paco di ‘quel. giorno | 
felice infiori tutta la vostra vita 6 animo 
nobili .i n . 

FABDIS, 

Como al aoftraseo i 
at. Una glusta condanna. 

| Rinorderete come derto Faidutti Eugeaio 
venisse condannato dal Pribuwoale di Ddidé 
aL, 400 di multa por vna lettera anonima 
goritta al Bindaro, Polizza Giovanni, - 

ll condannata ricorse alla Corta d'Ap. 
pollo di Venezia, la quale non giudicò 
isubteeiite ii Faidutti, mà ‘non Yotà ‘entrate 
in merito per sasere’ "sopravvenuti la pre- 
sorizione, invocata dial Faidutti, Come. uTa, 
viane sempre ‘nelle cause cadute. ‘in ‘pre: 
adritivlie 10" apeba ‘tocearino ‘all’attore, 

‘Il Faidulti può guindi poco iglorisrai ‘di 
Bimila. peltpa: tanto più cha polare. paraggi 

ln prescrizione prima della, gentane 
Tribiutato Hi Udioè! "Mi dra! darel' dalla 

‘i Fi -ricditie: bolo quando 
al'trattò di. pottrargi ‘ad uba: inevitabile: 
condanna alle spese. 
'Ll' egregio hiadaco, Bigdor Giovanni 

Pelizzo, le uuatre felicitazioni per Ja vit 
torio morte, : 

“PREMARIAGCÒ, 
“Malumori, | 

E° nestro dorée = d'l0' facelatmn ‘Sa0za 
il ‘più pieoola sentimento dicostitità — ‘s61 49 
gualara }'ingiuatizia, che cvpimettopo. egrti : 
proprietari imponendo al loro afittavoli . B. 
coledì di'Kbbindadare le" loro bidde, ‘i ‘loro 
campilper attendere: ii. ‘cetipi del: psdrodé: 
— prosrio in questi momenti di maggiore: 

lavoro 8e--d'im. egol che, ogapno ha; gol 
proprio. “tnipiglio? quis pr to ‘Rino 
auiaisti "proprietari tothpentli, diremo quasi 
il. contrabto coÙ questi poveri contadini che’ 
gi vedono ‘obbligati. nd obbedire , B chi pon 
mobtra dertatiante toro Viucoro ‘di padre. 

‘Hia ‘nugtrò +«doverò, abbiamo . dette, . LIE 
‘“Grogiati iiparzioli il far connagere questo, 
non per epcitere. Il popolo Jaberioso alla 
rivolta, dhe non conosce, questi mezzi per 
Vate “fare ‘giustizia, ‘tua pet domandare ap- 
puoto quella giustizia che è. ‘cara a tutti a! 
vacca n Dio, - so 

Lezioni sociali. © 
Quest'anto, dal 15 Agosto al ‘IS Seb 

tembre, avrà luogo a. Bergamo il II Corso 
di Lesioni, per lè purscos dal alero a del 
la‘cato,. aio scopo di formare ‘colti e pratici 
propagandisti nel campo dell'asigne cat; 
tolica, 

A'ano tempo werrà fatto sonoscarà - d9m- 
pleto' partidolareggiato il programma della 
lezioni, ome puro i nomi degli insegnnati, 
Ta quota per le nuove iscrizioni rimauo | 

impiatata ‘ed è di L, 20, Gli alunni, che 
haona partecipato al 1, Coreo, doresino, 
entro Îl termine stibiliv a nun più tirdi. 

mandare alla Unione 
Eeoavimioo Guoialo i javori eseguiti SUI b4- 

ti, (yeata condizione è indiapea- 
RIBES camoeni agli ‘erami ofuli, 

La: fipcado agraria 
Fico il riepilogo delle notizie agrario. 

della terza decade di-maggio, 
Nella decade gi <bbaro: feequenti  piug- 

gierelle è poche giornate di ciel» serono, 
Queste condizioni rasleoriche Doo &atraca» 
rono danni notevoli, ma non fovorirono lp: 
eviloppo delle varie colture e  ritardarono 
i lavori campestri, Il grano è in busne 
ovdizioni ed sltrettanio ‘può dirgi “delia 
vite, ella quale si praticano attivamente 
le cura sotioriticgnmiohe,. Il fleno è co- 
pioso, ma la sua qualità, in'alouni luoghi, 

4 riagce pdalente, n ciÙGA della soverchia n 
midità, I granoluroo, la barbabietole ed 
i legumi prosperano rigogliosi. L’aliyo 6d 
i sagtaguo danno afidimeato di buoa pro* 
dotto ; le altre piante da frutta abbiso- 
guano anché esse di tempo asciutto p caldo. 

|T bachi da ssta sono alla quarta niuta e) 
da dampagna perica ai svolge fegolarizeote, 

l 86 non fo adesso quéllo che uorrai auer 
fatio in morte, allora vorrà farla; ma ale 
lora non avrò più fampo, 
PENISOLA TIOITTTI 

Non vid impianto iti Lyttaria migliore a. 
più economico di quello breveitato dalla 

Ditta TREMONTI i) Udine 

| soddisfa il mio cuore di operaio è 

qlotta: gi 8 ba Una scheda, p 
ala 

‘con dolera, è il Ghiarp: sigaifionta auticle 
-ticale délla elezioni” 

le Fmpie e preoieo spiegazioni data. pui Aud 

‘che fa racomandato dagli 

; "iiosano, li « 

jam | ri della Saclotà Opel 
“La risposta; di-‘'ian socio operdlo . 

deco la: Inttàra -spadita alla Pr 
rea delli Società Operaia dal sv 
i Dossi Giovanni di. Aprato o 

‘cAprato, 7 giugno 1911.E 
Sig, età, lo: Presidente della Societa Queri 

4 - TARCENTO 

In seguito alla decisione presa dal 
‘apottabile. Arsministrazione, cui EI 
ha l'onore di presiedere, riguardo 
«noto incidente Candolini, la quale ni 

patriota italiano, con vero rinere 
mento. sono oggi addivenuto alla 
guente decisione : 

Prego Ja Sig. Vos, Ul a voler ca 
,oellare il mio pome dai ruoli di Queg 
Sodalizio. i 

Con OGservANSA Derotissimy 
c. Giovanni” Col 

La strana soluzione della ‘crt 
. alla Società Commercianti, 

Paza ‘al taton dol buoo. =; 
La Società è ‘anticlgrical 

‘ Domenica “si raccolse l'a ass:mblen por dll 
libèrate sullo dimisziohi dell iatoto Cond 
glio delia 8, O, L È 9 'piscadore alle; uu 
elezigni. . 
Una grande infaerie. di intervenuti, pl 

chè ‘ofmdi la notà questione ha disguet 
la ‘grsbde iiaggioratita dei''Azoi ti mod 
che ‘deliberatementa;i coma. tucita” "piòteit 
Bi apro aatenuti, Nov. cà. quiadi alcu 

t la vob 
zibbe' lella | ghalcuao. gi [ftinna, DK 
uo attivo guloppinebgio. 

Preniade, » pp Wing. Zaaoleti 
* Minaimonte fa 6 B édte. Tot bi 

d2' ‘vol&nti; e 42 ‘voti "all ing. a î, 
Boldi Gigvaizi e Fichici” ‘Pietrò, Vadini 
Pe 37, Beltrame: Morico EISE Moni 

iulip. 36, i Giacogio 96, Valpe V 
lentivo (A Rpgtomi Gio: igio 29, ii 
Lù vittoria” ata finte Storia Tnegralindi 
42 eu 140 abei; #4: biton  pretzo) sta N 
stengione. di. quelli ‘ehe 00 da: pensavi 
precisamente così) è evi lentamente + deri 
op ragioni 'dell'avi, "Gea dini, Ma eds ri 
abdgne “ più opartitolatmerteil'‘aignil 

anto, ,qoopiana + dipe:dueate: una: gélusion 
strana, della, Ariel: non si comprende ii 
fatti fbme ‘si ‘conditi a” inelugione nella. ] 
stata 'itidità fai a). fia: Monck cook 
la esclusione dell'avv. Qaedolini, e altré 
tanto deve. dirsi per. quelli dei vecchi cor 
Biglieri che hanno aostentito, ; elle doro LE 
ducia # del” Toro: appoggio i il Presidente 
Giali..Ia dongi ueoza ta g rata SI 

tobtiase fo in : soin. È: van sd ce: 
rigido di! fn «i . 
Ma quello che. ci premo di rilovena i 

L'osclugiane dell'avv. Candelivi, doni 

sentimenti pstrioftioi tali da soddisfare î 
piano il © Presidenta sig. Giulia Mosca, dl 
l’opposta inclusione: di ‘quelli che-si &rax 
dimessi per protesta costro il voto di. quello, 
nos può avere ge -npa un significato aut 

| eléricale # si"è' voluto cscciaré il Candolini 
solo perchè. cattolico inilitante,* Tale signi 
fisato è conferiiato . dal fatto della esolu 
sione del - consigliere » ‘uscente Giovani 
Cosalo, reo di avera apertamiento 6 pubbli 
camente protestato oonirò'ta altro soprus 
de altra sosielà compiuto a dirnoo dell'are. 
Caogolini, Questa. è la parità, .oke nen è 
una: nostra fupposizione, mà gi bia; sulla 
dichiarazioni’ stensa del qualerno ché vella 
formazione a nella: propaganda : della. Lista 
ha aroto parta privcipelo.. - - 
E von è questa la. Fpoluzione ‘dalla orisi 

che noi avevamo’ aligurate, ‘Sì poiova e 
doveva ‘togliere. anche ‘la membria di nua 
infelice diatriba, senza grtera nè da usa 
parte nè dall'altra, per saempio portando 
‘nea lista di iemini totti nuovi, iu modo 
da dimostrare a idlti che la Società è vB 
rameote neutra e non vuole saperno di 
quegtiopi politiche, Invece Farticoliato la 
vuole per e; Ma, sè È] sla, ton può essere 
di tutto il piesio: ‘senza distinzione di par 
titi. BH questo è precisamente quello che 
pon doveva. CaBara, 

Use del Con di Go 
E' no libro di divozione edito dal Bas. 

Bugepio: Blanchini di Udine, Basti dire 
# Annali ‘foi 

sacerdoti adoratoria, dall’« Aurora del 88. 
Bacramento» © dal prof. dl. Toniglo,. 

Molti pacerdoti ue seguono la teaicoie pet | 
i loro germidodini quetidiani in questo mese, 
i è in aggiunta Ja Messa è i Offivio deli 
Cuor di Gesù con le praghiore indulgen: 
siate dal Papa Leone XIII, Riuscì caro a 
più Cardinsli a &, 8, Papa Pio X he be 
nedi l'autore per Ia bella ‘operetta. 

Bi verde presso la libreria Zorzi, Udine, 
sd ja tutte le principali città d° Italia, 

Par molte copie rivolgersi all'autore, 

P TREMONTI > Udine 



a ET 

< orvibàbe ua 

rta subarto: peggio. i 
idalito giorno ‘sulla rivà olio del. scita 

del Diavolo metto in bosgo Zeratti . saliva | = 
un cafro carico di saochii di farinn trainato 
da tro cavalli di proprigià del. sig. Gubéna.) 
di 8, Pietro al Natisone. ©. 

Giunta ‘il carro circa alla metà della sa; 
Ita, per. nu improveiso scarto - il cavallo } 
di mezzo vénne x.cadere in modo olig-con 
la suo gambe inorcalava ‘quello. degli“ altri {i 
lua suoi compagni di favara, IL pronto 20. 
dorrére dei parsanti giorò a fermire Il aarro 
che minacciata retrocedere, 

Per lavare il cavallo. :da quella incomo- 
disulnia altuiazione ni dovette siactare som- 
pletamente tutta le bestie. Il cavallo cadiito 
se la savò con quaiche escoriazione, 

Salta a si rompa la gamba. . 
Venne accolto d’ urgenza all'Ospedala: Al 

soldato Bulfovi Pietro-di Giuseppe; d'anni’ 
21, del battaglione Oividole 8, regt: alb, 
per festtuta della fibula sopramalteolare | 
deatra, Il Bulfoni stava son altel suoi cara-. 

pagni saltarido la +cavellina 4 - nel cortile 
della caserma a caduto ia malo modo, Lib 
portà la fratture ‘della gamba. 

Arrasto. 
Le guardie urbaue nei prégsi della, Madob- T 

na della Salute ‘fuori porta Horgo di Ponte, 
arrestarono: carta Battlatutti Giovaobi ‘di 
Sehastiano, d'anul 17, da “Chiusaforte. per 
misuro di. pubblica sicrisezza: genérale. 
Trovato privo: di mezzi è. séngà ra. 

golari doctmenti ed avendo c60 le rispahta.I. 
data dei aoepetti;. venne passito. alle Cai 
ceri Merdaronteli. ven 

Morte. Hingrovetsa, > - 
Venne trovata morta "par pafaliti Valans.} 

unuasi Maria maritata Scosgiero dana é 68: 
La poveretta stava jp cucibà Frigia dendd |: 

i ad smmanire la cena quiudo 
provrino malore cadde : ‘n terra. Al marito | 

1 tell’ontrate in quoina par sedersi ‘al'desto 
fnnigliare, toccò la tratta Borte di vedere 

i la meglio distena a terra eoaza alcun segnò 
fi di vita. Chiamato d' urgenza il prof. Ao- 

cordinì cor. dott. Francesco questi nen 
potè che constatare in morta avrenuta da 
girca mezzora prima della acoperta, 

IL'enormità. di Tolmezza 
i Al-n0n-deva-passarà;ti0-!- sotto-l'amile 
resta d'au-semplioa fatto” di orovnca Ps: "Pas 

normità sgene rrinpondente di Tél cenni. egnaleta tao Ippondente di T0}: 
Non deve. bastare 
che ogiui lettore. MAL 

Co nmeato. in allo cata 

lotoing,;: ni pà; ECOLE ‘ad'U fon d: 
la libertà di dhsdienza, l'adempimento di 

i morgsanti do doveri di ‘pui: peso nello pirito, 
‘imperio, : lied rio, 
poll'ECa sbieosdigua ug ie È aa 

| coste-al: boia. ‘pasi into en note: la' 
supplicha . lacrimevoli deli’ infelice -mbrta- 
riato — è quest’'homo è padre. a la vitti- 
ma della sua crudeltà è: il puo: Ggliuolo | 
Gi fremono in:-uu snssulto dolorosa :i nostri: 

i pur Sap nervi. al solo apnnciare. nei .auoi: 
satrerii “l’etiomiità. Mi ‘06dn il Bentimetito, 

iunche nobile è misurato, alla rifleazione. 
Il padre di quel misero” giovane che da 

tro anni giace aul latto a-invano implora. 
gii minisierio della Fede a rasseranere jil 
{eun paesaggio, a infondergli forsa morale 
per superate lo stesso maertori Rigicò, ‘ Gi) 
invano supplica gli gi permetta l’unico, il 
premo conforto -—— «quel padre: è nu sio” 
tomo, è top sonclusione,  ’ 
Misera “gonto ‘che udì tuonare ” ua ‘Yerbo 

privendicatore dell’ ingiuetizie. e, dell’ op- 
pressicua, Hepualate' ‘anche - ]À "09° ers .i] 
diritto glirui a Ja libertà per tutti, scambiò 
per ingiustizia, tutto cià che foste contrario 

fg: suo egolami è per oppressione quanto 
non i confacesse alla propria ‘abracatali- 

pbertà, Lo millevaria opera d’edacazione 
delle cognienze ella libertà, che Cristo 
sperò nella gia Chiesa, (ed 'irradid viflisga- | 
nente al di fuori — è così perduta, «ed. un 
ivato di redenzione umana tocca Inprea- 
dere da ' capo. Eoco che i beceri urlanti 

M:libertà, libertà» e frementi «forca al. 
prote tiranno, Oppressora », inconsciamente 

aperigmò questa incoscienza ‘--- calpe- 
tin la libertà, foro non tàcou, -vegli altri 
8 Bi fagno neroniani oppressori di chi topi 
li oppreane,. c° 

Voi gtossi sogialisti gridaeta di rinua- 
inve al pane per l' Weale, a lo facente ri- 
niuciare alle masso agitote nelle convul. 
ioni del lavoro interrotto; voi. ateagì 
vindi ammettete che ‘qualche cosa e' è sl 

Ni sopra dell'istiuto, e del bisigno bruto ; 
o spirito, diolamo qoi — I° irtoale dite voi, 
tcunsido in questa parota vuota ls auto: 
engozione di qualche cca che anche ia 
Di spera la materie. 

i Grbone quel povero figlio anl letto del 
folore invocn  qualcoss che per Jui è ‘più 

gira più pregiata de né, del farmao 
fo! medico, della vita ia Ù 

un il ‘vitto al fi 
lio ché muore d’estenuazione, e quel par 

fre che gi. PRORE all'inggento pane -#pi- 
filuato ‘del morente, la scelta non gi 
presenta perplossa, 
Quer padre è na tiranno etferato, Forse 

questa ana ferocia -ha :migarella origine in 
ho strccio di rispetto umano; la tema 
ally scherno o della vendétta dei compagni 
Na cogli occhi vigilanti sorutano lu soglia 
I sua caga, se mai vanga varcata dai piadi 

fi colui che evaugelizza il beno, av, liga» 
za la paco, forsa 
ielire contro il 
fee vmzgua è la voce più acuta dal sane 

fi: patorno coi olamori belnini della per» 
itsione. Forse, 
E chi è reo di faoto.- miafatto? oÀ nOn 

Fabbrica e Deposit Mot DIETRO DELL'OSTE vane 

cai im 48 

end 1-8 
‘ata gli. demi... IENITOIANIERA cal 

| dove. ha 

«el plagio 

Gra ‘che le grandi ma 

nesta tema lo fa ia-| 
Lie, e gli soffoca lal 

Tanek pair primo. 160: sima: primo: NO otto | 
1! piaggio di' rivendicazioni:qualategi,: ifo=: 

rò batbaticò che. dove, divamae | 

tn grati. nemico — n. 
a azione: qiotanite| 

da NSGbnviuva ; icdirotsamente iù uo degli 
“slbjioi: lirtinoli; dove: deva uno sohlaffu al. 
| pessitiinino:: 3 questo 5 vemico. E° pit, 
troppitun. nentido -potenta: è una pianta:|: 
ché egutia, nè tara neppur tra la Hia sar;f: 
‘gerdotali: è “una :-midile“Rerba; che doverè 

i qheolenze, ligegiio di vocazione e Bu 
bliotità di Real: de ono sradicare dai ciori 

lega 

:tellitàdella cssinola è della oravatta rossa, 
"cli sghignassando ® con parlare. abancato. 
Jaueggiand: illa loré wittoria, 

Il 
tico, ma ;gii gi aveiciba | di molte, tanto 
cho -pioi ‘ebiamatlo 1 puo fratello germeno,: 
hi scéttico rioti credé che vi sia un bene. 
da oonaéguita : .it pespinileta crelle al bene, 

| ma. ponga ché ‘gia: Ainpossibilo conseguirio, 
Chi può dirmi quante anime buone, one: 

ata e oriatiane, lauciaboni previdere de que- 
ste morbo ‘infausto, ‘di ‘&bbasdonaca si uno 
sooriggiabietifo: antrvante ed affaito con-' 
travio bl carsitare ovangeliov! Quebti.... a! 

prichà nelle - Loro, imprese oonif. 
duccspsi ‘confortanti, perchè: 

oca 0: éBeuine. corrispondenza pi. 
Toro sgorlitti; perobid”il' Loro lavoro è tra-: 
‘sourato, ansi talvolte: LD vinto “di mall'oo-. 

«non ufliciale aperò. fossero mantanute; 
©il di salvaguardare il decoro del Sommo 

urnechio, ‘fagcan Toro le: braccia, l Pontefics., 

ammalati . 
#edoun’ Ai 
Arovano” 

‘chio perfian: ‘nigi: campi ‘finiti, gi scora 
‘par. l'agitarai ‘di. queste perzuule 

dello. Sfcura 
FRORIST lauò, Hbmelpago le vele e &i riti 
fia ‘dell: ‘azione, heandosi coll'osservare dal 
Ro o oso: Te: vitendù del mondo. 

nie. 
gati "Tea “hanno 
bbrg, mou 'huinò che gemiti nel onora: 
Dit. Sane provta Alla: preghiera, Be 
volete— ed'é un gran bone lì pregare — 
deranno il loro cboia — sd è desiderabile 
che lo diano -— ma che nen si proponga 
loro di nscire dal guecio in cui stanno 
venviochiate in attesa degli eventi; che 
ton si dica loro che apratto il finestrino 
e che vi ri affaccino a batter almeno le 
wani ad incoraggimento di coiovo che sona 
nella lotta ed alle prese — Sieie dei paveri 
itust! rispondooo ; unme volete vol, pio- 
cola schiera, srrestaro la Imagna ingente 

“degli ostili she ci gsianno di.rincontro, 6. 
"SÌ 6090. Rloscali ty ROBE, RARE 

+ 03 po abbi aDo in-. 
comigpiats! colle ch Bre sai è carag=; p Biocglo & 
giovi : tori, 

«ch oi cli noi éhe feritazio Ù tri delta 
vita dl inmo sosciena I giti d 
che : nine: di pHE ii a De | o. 
«gramma: il: divina . ideale ‘di. -Rpargere- un 
alito di; sita-huoga. in:-apeszo, all'umenità,; 
anche ip quella’ parle: di 8889: ‘che. si. ome 4 È 
batte ‘e. ci.atia, per averla orietiava. pal: 
vurla, pol... N00: :saremo; - pessizivtati;: per. 
chiwderoi ‘in ona melanconiva sa-/anervanta. 
ingzione, Dobbiamo easera gii agosiols. della. 
santa -cavisa di Dio, della Obiasa, “della: Pa»; 
triu, Sempre in marcia: dietro ai nostri «Ea: 
Biori, dietiv alle nostre bandiera bewviletta,. 
varéo l'avvenire, verso . Ja. nce, verso. i 
melo, 

Dobbiamo es8er8 e noi gli uomiai. dei pen 
siero a dell'azione, E' nostro compito gio- 
ros) (ii: difandera l'idea religiosa dagli 
ussalti furmidubili: di chi abusa contra di 
Cepa dei noe. fulgido:» immacolato della 
ac'enza, Per questo dere essere ‘pagiento, 
assidun, costante ju uogtra preparazione, 
impariemoò a spingere lo Sguardo molto. al 
di la del presente, -a.uon cercare nè la 
fara sè un” plauso incogoigote ed imma 
tura: le grandi opere sono sostanzialmente 
collettive, Junghs, impersonali.. 
E soetro compito poi portare l'idea re- 

ligiosa nella. vita. pratica, +ra le anime. 
jovanili, tra i lavoratori dei campi è di 
arla trionfare nello lotte per. Ta civittà bi 
per la patria. 

Lo studio ‘è Passione, fondati sopra la 
granitici base u'noa vita Qusna ed idic= 
merate, di disuo la mano © Bi soccorruna 
A vicenda ;. V'aziona vedendo ‘nello: studio 
la guida ‘è Ja «giustificazione” del ‘suò. bpe- 
Tarà: lo studio constatanda nell'azione il 
mosumante vivo delle sua fatiche: . poichè 
altrimenti così solo studio si arriva al- 
l'empirisnio cieco ; ‘colla sola azionia ad un 
egoising vano è dannoso, - 

Ci combatterà il nemicof... Che importa ? 
Affrontismalo senze odio sì, vis anche Beata 
quel brutto ceffo del pessimismo. che fa 
perdere le battaglio. 

Ci oriticherà 0 ci compassionerà perio 
l'amico ?... Non badiazio alla sane oritiche, 
talrolta insulso © eniooche, certo Bétapra 
inutili e dannose ; non curiamoci della Bua 
compasalone intempestiva, Audismo svacti: 
tant'è; 

I naver'uomno non se-n'era aceorio 
: gadava brontolazdo edera morto ! si 
Requiem: al Hessiprismo ed si suoi seguaci. 

Bielusto. 

Stato vipilanti é egate per nOn s0000m- 
bere nelle erre 

Bisogna pragare ‘è non fetancarsi imai dé 
pregare, 

Diario sacro 
FR 18 DD. s°, Marc) è Marcelliava mi. 

19 L. a. Giuliana Falogrieri U Q 
20 M. s. Silreria Pp, . 
At M. s. Luigi Gonsaga 
2° G. s. Paolino 

94 W.-se, Gervasio è Protusio | (‘i PORN 

NA S4 3. Nofevilà Hi 8, Giov, Ball, 

de SET ts) i n a 

più “6. meno ‘profonda radigi” 
i] acdove 88 alinidato con gioia. satanica dello | 
nr ‘spirito. delle :Lenelto e dei suoi candati da- 

Peasitnfett hon è propriamente lo acet-. 

i, simili, a salici pian. 
nitoe che: il lainento Balle 

ti Governo: a: ‘dunque: rimodio. dalla 

i enrica: di Sindatos di: Cividale. UIL 
: Brosadol Ma. soluto: ‘cioò ioaare 
À brio ‘inipulbivo"d'ati DEites 
imalumore.-. D ne il. Prefetto. hé ‘qual 
‘che attenuapte nella ategsa: Fpalsività 
‘déll’atto, nella! cagnara ‘aubitaben gui- 
‘sciteta; dalla sétta che impedì una so- 
‘réna valutazione dell'espressione “del 

il'cav. Brosadola, iantò più che erroneo 
è in molti- profani il concetto. delle. 
rivendicazioni | ‘della 8. Sade, limitate 

alla libértà sd ‘nl decoro dei Sommo 
Gerarca della Cristianità - — il Gorerno 

‘non le ha queste attenuanti. . 
Il Governo; ad un mesa dalla seduta 

del Conkigiio Provinciale, avéa tempo 
e modo di poudérare la situazione, di 
essminare con serenità. gli. elementi 
del. cosidetto doloroso incidente ; e il 

provvedimento mutoritario si riduce 
‘alla punizione: d' un. uomo pubblico, 
«che in sostanza non ha votato contro 
le feste'cinquantenarie ; si è ‘astentto; 
e ri è astenuto non per sentimenti 
‘contrari -comechessia all'unità delia 
Patria, ma per ricordare al Govériio i 
suoi debiti verso il Romano Pontificato; 
per ricordara le promesse cha l'Italia 
ufficiale foce, 6 ‘che parte dell’Italia 

quando coi proclamare 
l'Italia ‘una con Roma capitale, si 

|-totse a) Sommo Pontefice quella forma 
particolare in cui Allora si concretava 
6 si salvaguaidava la gua dignità di 
Vicario di 'Utiato. - 

Ricordéréino: per la ennesima volta 
comò nn Nathan, uffitiale del Governo 
e che coma tale presta giuramento,. 
vilipeso = nella sua veste di ufficiale 
di Governo... xion halo ii da HA 
la credenza religione. a li 
tacque ; .. piderdergmo ‘il discorso inau= 
.gurale delle feste: tenuto del’ Ro_in 
Campidoglio che equiparò la fade cate 
iolica alle altre crodenit8t:# ‘contagi 
poso tacitamente?.la virtà stoica in: 
resto di superiorità alla virtù 'sristia= 

N ha —: fatti, questi, ‘giù’ lo ripebetiimio, 
che diederò;.piena ragione. aj nostri 

| padri « clericali »-0h8: avavano. s08kox 

futo «non «agere la situazione fatta 
al .Sormnio Pontefite ” “tale da’ renderà-[ 
sicuro il'suo decoro »; Ebbena nm altro 
pificialo del Governo, ma- non in'quelia 
veste, 
ciale 1en di ub'asténsioto chie ‘unu po 
teva avir “signifi ato di’ ostilità in sà, 

perchè Mu era. un voto contratin, 8, 
anche perchè c'era il precedente d'un. 

datto favorevole alle feste ‘col. voto del 

aussidio ai padiglioni dell’ Esposizione, 
ma ricordava semplicamente al Gowetni 
la sua debolezza: versa Nathan, viene | -nifestara Geri l'altro fl | 

ehe. gi vedoso. e non sì sanno desoaritere: destituito, 
Si volle giustificAre questa misura 

con upa interpretazione maligna della, 
frase gridata dal cav. Brosadoli; tale 
interpretazione se d spiagabile uei set 
‘tarli che ne volevano.trarre lusco vari 

taggio; sa è spiegabile negli indotti o 
profani che confondono il problema 
della dignità del sommo pontefice lout 
court cOn Un pregiudizio. logittimista, # i, 
identificano con aspirazioni di rivendi- | 
onzioni eovversive territoriali: non nel 
Gorerno si spiega il qualg se che s60 
si sciogliesse la solehne prombssa, fatta 
votando la stessa legge che proclama 
Homa capitale d'Italia, In S. Sede non 

protester 

quella forma concreta in cui si ladi 
viduava la aun indipendenza; non più 
si spiega ‘in nessuno dopo la nobilis 
sima, franca 6 logica lettera ‘del cav. 

Brosadola che ebbe il merito di gasere 
citata o addirittura riportata da mealti i 

giornali, » favorevolmente commentata 
-— lo diciamo di piena scienza — da 
uomini liberali non tanto afini a noi, 
e di cui neppure un cenno, sintoma» 
tico | trovò posto nella ‘stampa locale; 

H provvedimento contro il cav. Bro 
sadola adunque può avaro un solo senso: 
la sanzione e la ratifica di quanto si 
è perpotratò in Italia da tatti i Nathan 
che la deliziano coitro il pensiero cat- 
tolico ; l'inquisizione del sentire reli- 
giosamente cattolico, è finalmante Ja 
punizione di quasto sentire. 

C'è wn nuovo. reato insomma da in- 
serirsi nel Codice ; il rogto di essere | 
cattolico in quella Stato del quale, per 
il primo articolo dello Btatuto, la re-.|. 
ligione è cattolica. Reato punito col-| 
l'esclusione dai pubblici ufici, 
Oh se i cattolici fossero veramente 

sovversivi non verrebbero puniti ! Nulla | 
si faso contro il Bindaog di. Tolmesso. 

ttò "di n 

OVerno 
sd i FIGTARIA 

Alessio, del paresti,, 
SA0A, Luo " 

bensì come gonsìgliére -provia-. 

Bhe: più sérvondosi dell'unica” 
bass che he, cioè della spogliazione di 

cana er; Ri 

det DET i _ "n 

È iù INI i 

(LA ShaT- Ma snai 19 3 Bert Ein 
RESPCSAZIN Las 

n f 

ne n ce cf ie chie i 37 

e festa. pal 
i vijriito: Al8itdaso #d1:Dividale.; ‘nutla | 

soéntro.iL: Consiglio: Continile: sepubbli. | 
«cano: i Cesena: :0hé contanti altri Con-| 
sigli spriatiati. e. rapubblicani: st «agtem- | 

iarzo mob n 

Belpire ARE] di | 
riditica,’ he. pilr aves ordi-| 

soi -tibassi concessi pér' assiatsre alla; 
singugurazione- del. monumento a Yit- 
torio Emanuele, ne &huegrono per una 
manifestazione ostile d'astensione col- 
lettiva; ‘@ di collettiva protesta... 
Ma noi siamo ‘costituzionali per do- 

vere; e:lo-sarenio sempre: na contro il 
nostro interease. : 

Palazzolo: 

IT aplusiastiche feste al nostre Parroco 
Ben G00 devoti il. giorso di 8, Aotenio 

gi agcostarunò ‘ai Sacramanti per il Pie- 
vano di cui si golennizzava il giubileo di 
Bacerdozio e di cura’ selante; 
in mazzo A Toi, 

Tutto il paesa addsbSato ‘ocn iscrizioni 
ineggiaonti at Fadre e ai Pastore. 
.I servizio musicale - vocas affidato 

allo due: banija:di Precenicco a Muzzana 
che si fetero davvero bore, 

Aila Massa solenne, assistita dai Monsi- 

goori di Latisenz e -Precénioco, è da uno 
btnolo straordinario di Parroci a Cappella- 
di amivi'e ammibisteatori del” festeggiato, 
fu esegnita.muosica del Parori con orohestra 
della: Sehola lotale, . 

Mone, Cerutti, venuto appositamente da 
Murauo, elettiszà l’uditorio; ivtresciando 
goa agutezza il panégitico del 'Tutfimaturgo 
‘9/la'ftata del Pastore, 
Al pranzo. parteciparono eltre i anger- 

doti tutte la autorità e. Ja. mobilità dei 
passa, i parenti a personaggi dei ‘dinterni, 

Il Municipio regalò vaa aplecdità dedica 
eapfitmenté AGitimenti idi ‘Brativuditia e di 
affetto Il popolo di “Palazzolo cffei una 
limosisa di Fanta Messa in Lira 100 ; 
ta.filiale di a Ciarmacis nn arologio d’oro ; |. 

di Palazzolo: t% emana con |. 
ì sacor- |] déevazione e 

dol” della "Parsochia “na” “drilogio A peo- 
"dolo 4 dofi-Magini, ® den Soleff uno aplen- |. 
dido . Foce Homo opera del. Rostentini i ; al 
tei' dopì” dei. ipatelli, ‘della Par aga del 
‘Redentore. ip .cui nacque il Pievano, di 
numergel - amici, di don Rumiz, di Mons. 

delle. suore di Lati- 

Di Iettere, di delegrsimmi + una a volaoga. 
AM eera' nto’ potè #Falgorhi il prograni» 

na. Dopo i Ve in gregoriano ottima» 
menta. interpréta dovea seguire la pro» 
cirsìlone:- attravergo [6 strade. del paese, 

cttitte parate afl.aroht - trionfali, ‘ iacrigioni, 
‘fuscie iseggianti ul Santo è al Pievano, 
Matto ce'd.e il programme pirotecnico 

della sera venne Fimandato. ‘& domenica 
prossima, - 

Ma io nor ho potnto ‘riprodurre in que- 
sto scheme di corrispondenza l'animo, lo 
epirito. della popolazione, che tutto si ma- 
‘nifestava ieri L'altro in quelle attitudini 

gpirito di rivera: te affetto per chi con tanto 
amore la conduce per le vie del Cielo, 

. JI Piovago con indovinato gesto elargì 
L. 200 per i poveri del paese, - 
“Un loda eritusiasta ‘al iòstro cooperatore 

don Madbtti è ai giovani, cui si deva ia 
gra patte la risolta della feata, 

la pcsie Toson 
qpponli | Alla ‘ope il di. ‘giovedi erago già 

dalle priboipali casè di Piazza del 
ria dei Teatri, via Savorgoana, 
vout, Piazza V, H., è Via "della Posta, i 
drappi ‘Pindeati dalle finestre. 

La Feutana e la Piazza di. i Giovanni 
eraao ‘gremiti di Spittatori” 4 cris) tutte la 

tonno 

vip ove. passava la. processione . erado pure 
gremite di popolo revereuta, 

Precaleva il Cristo col gonfalona dell'I- 
Atituio Totadici con tutti - 

loro bandiera gli alunni del Collegio Are 
civescovile gn doppia fila, le rappresen» 
lose dello Ass. Cattoliche e della Monfra- 
ternite, un inogo stuelo di Semiuspiati a 

nero, poi.i bapsbini- della I Comualona 
delle Parrocchie portanti cori a guidati 
dai rispettivi RR, Capellani; indi molti 
bambini con giglio. 1a mano. Hi quindi Ì 
frati Cappodini, i terziari, la: ‘Benda del 
Rioreatorio, 1 chisrici ia ‘gotta, i R. R. 

‘Paeroti della Città, è Canonisi in piviale 

Horato, Li'aroivescovo nortante il Venerabile 
e molta popolo. 

Yenirano poi una quantità di banbine 
‘bianco vestita portanti dei gigli; un lungo 
stuolo delle figlio di Maria con nastro bleu 
a medaglia d'argento, seguite d'una folla 
di devoti salmodisati è -portunti dei ceri, 

Il tempo splendido darato intta la mat- 
tiou favorì il giro della processione. 

Contrebbando 

RO cimpratto d'estero proyvenionza. 
Fu condannato in contumacia a Li ca Ne 

I di multa: perdonafe,. sd gi relativi, scoessori. 

casa Potracco 

‘all'ettolitro, furiba di fetimtanta - dar. pane . 
‘biàvto LI qualità. 
lità da L. Pi Pe EIA 

‘da L, 95.-- li 28,50, id. granoturéo depu . nti] 

b prudente È 

.Erosso da Li. 46,— a L G0.— al 

via Ca-T 

gli Oifanelli, 
au doppia fila: venivano poi pure con ta 

Dal. Fabbro Luigi Apgelo di O. Batte. 
di Attimis d'anni 19 si lagsid cogliere cen 

Frumento. da Le “ago # ‘28; sh Fredo 
affatto, <an ‘intento govrersivo, ‘ tiroo giallo da bi 17.20410,-, i. ‘bianco : 

dalle festa patriottiche ;. nulla scontra, ha Li 17. (8. 17,76, cioquaritino trà ; 
| que alisti che, A mati, — — “role do L.. 20.75 -a 91.88; 5 
1 * sibdagi spoialiati che andati a Roma: ‘al guinfale, Bagalo. da L. 14 a. 14.50. 

BI, -; Tl 
da pane AGGLO * 

LS, 
98.50!" id 

fata da-L; 31.50 a 22,50, id. id; nisgina» . 
‘fatto da L. 17.0 4-10,50,Crosca di feti.” 0g 
manto da. La bui = i 17, Bl quintale, | IONE: 

- Legumi. 
Fagiuoli alpigiani da L, —.— Bi, 

id. di pianura da L. 1b.— #28T—, Pilotti 
da L18,— a Z0,.., castagno da: Dis ui 
a —.—, al quiutale. ; : 

Rino. 
Riso, qualità nostrana da- L. 40 a dé, 

id giapponese. da L. 55 a 88, al quint. 
Pano 6 paste, .. . 

Pane di lusso al-Kg. cantosimi 54; ‘pane 
di I, qualità c,.60, id. di II, qualità o, 46,. 
id. misto do. 86, 'Pueto L. qualità all ia» 

e al minuto da cent, 56 a 66 al Ke. id. 
si IL qualita all'ingrosso da, L, di. a 
45.-- al quiptala e ai minuto da cent, 4 
a 50 al chilograluia, o 

Formaggi. 

Formeggi da tarale. Aia tibà diverse da 7, 
L. 160 a 200, id, ‘usa montasis da L. 198. 
4 219, id, tipo(vostrano)da L, 160 4190, 
dl pecorino vecchio da Li 500 4 B40, id; 
‘Lodigiano vacchie da (L. *DS0 a 200, ide 
Parmeggiano vecchio da. L,:290 a-©50.idi 0 © n 
Lodigiano stravecchio de L, S80 a 810, id, 
Farmeggiano da L. 260,800, al quinialo, 

sE Vici, acsti e-liguari, - i 
Vina nostrano fino da L, GE.G0.a 79; 50; 

id, it, comune da L. 40.60 a 50,50 bored 
di wine da Lu. 308 85, 11, d'aleno) bars. 12,0 

L. 350 440, A quavile nostrana. di 50, o 
AL. 205 a 210, Ja. nazionale base H0.6 .. 
a L 1804 184, all’etioì., spirito di vino, 

puro beso 95.0" “da “Li. 400" 410, id. id. 
Fonatazato da L. 70 a 79, al quint, 

“Pollbità, 
Capponi da hi. A 0 a-1,90,. ‘galline. dal 
SU a 190; Dili da” 

acchini da L. L50-a 1: d, “anitra da. Tiro 
BO n 1,40, cole viva’ ‘dai: a LG al 

PARIDE, | na "de «ep ida da. 1.50. pi ai 

TO ‘da Li ‘390, 890, 

i nre. Tit - 

Calà qualità 
. id. amine. i rt Bad s°815, id odi 

lirofatto da..L, 4) a 446 auochero. fino 
na da Li. Den pe 19, vo in pani da 

14 a 150,1 nada al bi; 
bi quilotile;"® Hr ai AAT i ui 

LU 
ELE # 

: Butro di latteria: ida î. 306: ® BIS: dd, 
domine da L, 24 a 255, a} viole. 

Batumi, 

" Posoo ‘BR000 tnocalà). “da L, 100 ga ‘145, 
Lardo da L. IT0 n.1 O, stretto nostrano . 
da L. 160.8 170, id, estero da L 135 4° SI 
145, al: cnintale:” . 

Oli, n 

- Qlia d'oliva I qualità da L. N10, è 925, 
id. id. II qual, (da L. Lib aL. ide 
di cotone da L: 155 a 160, id. alii RASAMO | 
da L. 1504 152, id. di minerale 0 petrolio. . 
‘da L. 28 a 36, sl quintale. 

A Reni. : i 

Wincelleria anoiale L. 1.70 8 L. D. al Ke. co 
di Carne di - bue. (peso morto) L. 205, 

TAGOR pe motto). L. 190; ‘id. di ‘witello 
de'L. 160 —; id. di porco {peso vivo). 
lu, — » uint., id, id, morto} Lire . 
— al ir Darce Ppntcan ug di 08. 
«atrato 1.60, di agnello 2.—-, di capretto 
2.90, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

ong. 
Fieno dell'alta Iqual, da L. 5, 50 a 6. 30, 

.id. II qual, da Li. 4.70 a. B.50, id. della , 
basca I quel. da L, 4,65 a /5,80, e, Il qual. 
da L, 8:80 a'4,55, erba spagna dal. 4.80. | 
a b:60, poglia da lettiera da Do 0. a db 
al quintale, 

i L gua e carboni. a 

Legna da faoco forte (tagliate) da L, 2.40 - 0 
a 2.60, id. id, {in satanga) da Li R.20 a 
2.60, carbone. foete da L: fi, — 4.9 id, 
colte da L. 5.— a h60, id. fossile de fo: 
80 a d,-, pl quine., formelle di scorza - 
al cento da L, 1,90 a La 

Buonissima occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sel 

posti, do ottimo. stato, a prozzo modi" 
cispima, 
Si nigere all'Ampsnistrazione det no- 

stro giornale, — - 

CASA DI CURA : 
FER LE MALATTIE 

d'ORECCHIO NASO GOLA 
approvata con decreto della Regia Profet 
tpra pel Gar. Toti. RAPPAROLI, spo 
cialiata, — Viaita ogni. giorno. — TIINE 
Via Aquileia #64. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Pelefono 8-17. 

—@—————@@————- 

Cucine! Cucine! Cucine] 
(Vedera in quarta pagica) 

a Grazzano n. 45 dietro la iosa 
San Glorale 

vintale <> Di 



x 

li — I ] i r—-" mi 

. La pagina del lavoratore. 
Proverhi. sull'agricottura. 

‘Vigna nel sasso a cito vel terren grasso. 
‘Acqua di meggio, pavo per tutto l’anno, | 
All'inverno piovoso, l'estata abbondante, 
Aprila e _meggio son la chiave ‘di tato 
d'Rono, 

Agosto ci matura il grano e il mosto, 
‘ Buono è la neve che a-suo tempo viene, 

Albero che nou fa fruito, taglia taglia, 
Chi effitta il suo podere al Yicino, aspetti 

davno o lite è mal mattino, 
Chi cava è non mette, le. possessioni si 

disfanuo, 
Chi dorme. d'agosto, dorme a ano ccato, 
Chi La carro e buoi, fa bane i-fatti suoi, 
Chi vuol aver del mosto, zappi le viti 
d'agogto, 

Chi semina 
vaAnISsra, 

Chi semina nella poivere, faccia i granai 
di rovore. 

Dov'è abbondanza di logne, ivi è carestia 
di ‘biade, 

Cron fecondità non cienza a oaturità. 
L'aeguna fa l'orto, 
Le bestie veochie muoiono nelle atalle dei 

contadini minchioni. 

con l'acqua, raccoglie col 

Quinde canta il cuoco, vd de fer per 
iutto; 0 cantare 6 nen cantare, per 

tutto 0'è da faro. 
Dove soto corsa, seno quattrini. 
‘Terro bera fo buon frutto 
Vanga e zappa non voglioso gdigiuuo. 
ro coso vuole il campo: buon lavoratore, 

buei seme e buvo tempo 
Anbo hevoso, anne fruttuoso, 
AS. Martino oggi mosto è vino, 
Aprile piovoso, maggio vanerogo (0108 balio), 

auno fruttuoso, 
Aprile temporato nono è mai ingrato. 
La grandine e. la riccità non fanno così 

carestia. 
Quando.-il verno è nella stato, a la stata 

‘nell'invernata, non avrai buosa derrata, 

Quando piove d'agosto, piove misle a piove. 
- Tacato, 
B. Benedetto (21 marzo) la rondine sul 
tetto, 

Dore non va acque, ci vuol la cappa. 
A cattivo Invoratore ogni zappa da dolore. 
Taoto vale la terra, quanto vale l’uoma, 
La vanga. he la punta d'oro; 

Cassa Rurale di Prestiti 
MI San Michele Arcangelo 
_. di Rivolto, 

> (iShesetd ‘coop; in nome collettivo) 

Riario 1010 approvato dali "insemblea genere 
il 13 febbraio 1911. 

SITUAZIONE SOCIALE al 31 dio. 1910 

ditito, 
Numérario in onssa L. 8.28 

- Cambia in portafoglio > BOB, 

Conti sorr, attivi (cap. e ink.} > 192935.16 

Patrimonio soclala L. B1777.44 
rEo;x;xoe©e 

Sapitale versato ‘quote sociali) L, 105, 
Fondo di riserva » = 636.655 

Passivo, SE 

Depositi vari (cap, e int} » 30197.48 
Interessi rigcoseì e non'motirati i 

sul preatiti : da 481.92 
Uraditori diversi per ricch. mob, » 272,11 
Utile netto aul presente esero, » Ab, 30 

sirena profitti e apere L. BITTT.AA. 
Profeti, . 

Iutar. mat. sui prestiti attivi L 1576,d4 
Int, mat. sui conti corr, attivi > =. 295,16 

| L. 1810.40 
Spese, 

Interessi maturati sui depositi L, 824,04 
Spese d'ordinaria amministr, > = 540,98 
Ricch: mob. per l'esaro, 1910 » = 245.98 

E. 181040 
81 dichiara che il presente bilancia è 

conforme G verità. 

Rivolto, 15 febbraio 1911, 

Presidente: Del Giudice Enrico. 
Coosigliori i Afattiusss Axtanio, Cressatti 

Tareiso, Del. Giudice Giacome, 
Sindaci: C'appellaro Pielro,  Zoraì Fabio, 

Porro Agostino. 

DBapositato in Uancsilaria del Tribunele 
. ® P. di Udine il di 16 febbraio 1911 

al n. 96 eg. Soo,, n. 1946 reg. d'ord., 
vol. Li doo. pub. n, 125, 

Ti Y. Cancelliere: Pascoli. 

FALGI E PIETRE 
‘ garantito . 

di primissima qualità 
presso 

il Megozio E. MICHIELI ferramenta 
Riva Bartolini - 
(8. Gristeforo) 
UDINE — 

Solforatrici brevettata 
Gangi 

pei salvamento del bestiame. 

Una per velta. 
{Un ladro in fin di vita) 

-— Datemi i grimandelli 
— To! che vuoi farne di 1A? 
-— Mah!... provare se mi riesco aprit 

la parta del parsdiso. 

PETER ——@@"—1t@t@m@t@euwe’ 

“Valore menlcalo. delle azioni L 20 

. di valore în apposito. 
Le azioni della Banca, sono nominative # not possono assare cedute . 

' 
ni dla LT __ n r'—u'it. 

- Banca Cattolica. di Udine.‘ 
Sooletà ‘anomima ‘conperativa a ‘capliale. “illimitato © 

| ABEDE LIT PIAZZA PATRIABZOATO — PALAZZO PROPRIO) 

Corrispondenze a ‘Tarcento, Taliriassone è Moggio 

| . XVI Esercizio, |. 
SITUAZIONE AL 81 MAGGIO 1911. 

attività. 
Ciao 
Cambla'i ‘ ‘in Portafoglio + 3,639. 206,27’ 

attive - { scadute in corso di -riscoss, * 10,594, — 
Antecipazioni sui Valori e riporti A Zd 300. 
Conti Corven'i garmotiti  » 488, 047.19 
Valori di proprietà dolla Banca ” so 19L088— 0 

P Fabb, Sede della Banca Ta.  241.d61.00 — 
ianenotali { tneno Svalutazione - cc» 6.000, — | 280,401 60 
Impianto Cass-tte ci Sicurezza » P.616,50 
Banche è ‘sortispondenti (debitori) E” 98,817.63 
Effetti all'incasso * SUD, —- 
Mobkilia e Casse Forti » 8,200, — 
Fondo previdenza impiegati © e. Polizze asgicuramoni - > DL.O000, — 

Totale delle Attività L. 4,905,345,24 
{ a garanzia operazioni + BAO,ISL.B9 

Valori di nersi A cauzione di servizio: » ‘15,000,— 
P a custodia . i» 68,001,25 

Fànse è Sposo d Amministrazione » 19,833,46 . 

Tolale Generale L. 6,925,309.99 

Patrimonio sociale, 
Capitalo L. 160,240, — 
Fondi di riuerta LI TI 981,09. . 
Fondo orscillazioni valori > 21589, n Ta 346,465,09 

Pass ività. 
Dapositanti s Risparmio a in Conto one. 
Banche 0 corrispondenti foredttori) » o “D08,803,94 
Greditori diverei. i ira +30 1B8,966.29 .. 

. Gonto Dividendi . o. SIR ì, 33h.90 
Fondo previdenza impiegati . o L 10, 498,91, 

o, Polizze sasicurezioni » N n 

Depositonti (a garanzia operazioni . . B90,131.88 
( a cauzione servizio 12,000,— 

per valoai ( a austodia 0 B8 001,250 
W6ili lordi depurati See dont possivi Ra: “tutt'oggi e o 

risconto sgarcizio ‘precadento : » = 79,217,59 

| Polalo Generale L. 5,985,309,93 | 

I Sindaco JI, PRESIDENT LA DIRATTORE H Cassiare” _ 
t, autor: ni n MARBTINURZI - dh DITA A FOLITI: A 

| Operazioni della Banca Can 
Riceve deporit in Conto Corrente (libretti nominativi): al'3-154 O: 

>’ a Piccolo I {libretto gratia) » 40 
COx io dibero. (iibrett nominativi e, 
a A union » 31je 

rido tincolato a termine, al MA 
Seonta Effe. Aocorda prestiti verao: cambiale a due firme o con ga- 

ranzia ipotecaria. 
B Fa sovvenzioni e Riporto vergo deporito di valori bene nogetti dalla 
aura, 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria, 
Zacassa Cambiali, Cadole, Valori per conto di tarsi 
Fiicee n sermp Hoe guetodia Valori e Carto pubbliche, — 
Finelto assegni aulle prinoipali piazzo. d’ Italia e dell' Batero, 
Servizio spectala la custodia di valigie, bauli 4 pieghi voluminosi 

le sollerratco, 

senza il consenan del Consiglio d’Amminiatrazione, al quale pure è riser- 
vata ia ammissione di Luovi soci, — Alla istituzioni cattoliche verranno 
usato sondizioni di favore. 

CASSETTE DI SICUREZZA, 

CATEGORIA | DIMENSIONI | 8 MESI | 6 MESE |I ANNO 

I 50 4 204101. 3. - 
II, GO m 3034 20 fa GB 

I, ii 50 i 60 Mm BO » 

sono le migliori 
Unico rappresentante per tutta 

la Provincia e Udine. 

Ditta P.Tremonhti- Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

è Seni 

Via Mercatovecchio N, 43. — 

Negozio ex Bueolini di S. OC di S. COMIS è Comp. 

î= Grande asrimento Cageli i Flo è di Paglia =") 
con vendita all'ingrosso et al minuto 

Ci ecialità « Foulard » - Magazzino Berretti 

Deposito Cappelli Borsafino Giuseppe e F°° - Barbisio Milanaceio e C. 
® di altre Fobbuiche Nazionali ed Estera 

recss+ PREZZI DI ASSOLUTA CONCOBRENZA e —— 

Bi assumono riparazioni di ogni specie 

pra DL a a eri 

Lo 156,62625. 

COOL, ASTA 664T 

alte dl oniono dll cin LIO î 

Totale delle Passività L. 4,942,959.20 
STO E 

Serematriei Melotte 

î — — de 

i) digestive ; 
l zioni a Paeaftazione: del gerry intestinali, 

a, Gausa della molle plioi- Fufée zi ni 

LITIDRAL 
‘(Monna Lisioia Etnvencente da den 

Premiata Polveri per preparare Acqua'ef 
forvescorte: nlealina, scidula; 

lissima da sola, ‘come mista «1 
Vino; di ideotica tpropriotà terapeutica 

ARTRITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA- 
ESI UBICA, URICEREMIA, cd in 
core a ohi è predisposto a malattie che 
svono la loro origine ad insufficienza del 

ricambio organito — L. 1 la soatela per 
11) Litri d'acqua. — Per B scatole franco 
TO. Y. P. di'L. 6 diretta alla Società Italo'- 
Americana . por 'Faportazione di Pro- 
dotti rpecinli farmatentioci, -. Bologna 

D'ITANIA. 
TMPORTANTO — Litidral ha proprietà: 

uitiliselmo é«sntri le fermecta- 

SalPreza= 
nismo, non #asluan la diutrea s@lepica, Cu 

atituizce perciò acqua-ideale è più ai BiGUrA 
per prevenipo il colera, 

Pelleguio; Banale, Tasoate, veGp: sasabile, . 
Udine, tip, aa « Oranipnto a, 

Laboratorio Marmi è Pietro 

IR Udine, Via. Cavallotti, 42 

' Si eseguisce qualsiasi lavara.iri 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, . Balau- 
‘strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte eco, 

Disegni preventivi gratis a 
pra richiesta. 

ICappelleria all'Industria Nazionale 
- Di fronte la Farmacia Fabrls 

Prpzgi ‘mitissimi. 

Cso DI Co - consuLtazion 
diabinetto ill FOTOELETIBOTERAPIA, malatilo 

Pelle - Vie Urinario. 

D. PBAIL 100. 2retico peciststa ttero ‘flelle cliniche di Vienna , 
e di Parigi, 

Chirurgia telle Vie Girinarte. 

litdona, ‘. 

della VERA VICHY è delle Aoque Mi-: 
necali Matorali Litione. Utilisuima dome 
bovanda quotidiana ai sofferenti di GOTTA, 

& IN'TUTTE. LE BUONI FARMACIE 

cone erande,- LL, 
PIÙ ECONO: 

Perchè tonsite? 
In pochi giornî, qualtnquò torso per. 

Raffreddori Jafluenza, Lartagit, fruit 
si guarisce perfettamente: con ile: 

Prelae "PILOLE DOLORE coni: la tos 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti. 

Bentola. da 30 pillole L. 2, da' 70 L, La 
ara completa 2 rRentole grandi, TO 

Spedite cartolina vaglia ‘alla ‘« Farmacia 
Zan Giorgio» di Plinio Snaliani, Udibe 

Le ricovenele scatole, senz'alira spesa, racamianl 

‘Laboraterio Cementi 
premiato cor Tnodaglia d'argento lla 

‘ Esposizione di Udine, 1908, con grap. 
medaglia d'ora e gran diploma Bepo- 
sizione del Lavora, Roma 1908, 

FAUSTINO ISOLA 
Gegona Pinvegi (Udine) 

Imitazione: perfetta di PIETRE è MARMI 
artfficlali per Altari, Statue, Monu- 
TRENI, Decorazioni artistiche; Chiese, 
Case, Giardini, LFuplaue, egg. 

Gra;do assortimento -di pavimenti in 
PIASTRELLE a MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimenzione a forma. 

(ROMEO TONUT TI 
Si ASHUIRO ‘qualygngque lavoro in. cé- 

mento £ prezzi convenienti 6 solidità 
garantità. i . 

Listino è Preventivi gratis. 

Bimbi sani 
E ROBUSTI col BITROFPO CASTAL 
IIINT rigioritore della selute, — To Egli 
réppo Qastaldini» è-il'sovrano  Rinvigori» 
tore del’ Sangue, dalle” Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BABIBENTI è RAGAZZI, 
RACKITICI, #CROFOLOSI, entrema: 

. menta deboli } ridona tore là ‘saluta, l'é 
nèrgia e onutrilmiste al‘ normale è rigo. 
glioso sviluppo dell’osgatiamo. L, 5 fin. 

2,50 flacone medio IL 
e' Li 1,60 piccolo; 

in tutte la Farmacia. — Premiata Farma» 
cio CASTALDINI da 8. BSALVATORI 
BOLOGNA, chè ‘prepara auohe il’ «BA. 

+ LINOLG+ unico per guarire radicalmente 
4] EFVILESSLA ) tutto: le Malattie Nan 
, VORO, 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

Cure epeciali delle malattie della prostata, | apoguiscone' a perfezione qualunque sorredo 
della vescica. Fumicazioni mercuriati per 
oura ruapida, intensiva della aiflide, — 
Bierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con Bale di medicazioni, 
da bagni, di dagenta a d'aspetto separata, 

da apora, da bambino, lavori in cucito, în 
ricamo,. in bianco ed n colori, au qualane 

: que disegno nazionale ed estero cha Ri pre» 
genti, per Chiese, Bandiere e Privati, 
‘Nobuo il bucate e la stiratura per Isti- 

TFENEZIA - #. MAURIZIO, IGH1-87A » Tel. : tuti © Famiglie private. Prezzi miti. 
780 DINA, Consaltazioni tutti i mabati 
dalle 8 alle 11 Piaura V. E. con ingreasi 
jo Via Belloni N. 10, 

Le fanciulle hanno di più semola di di- 
gegno,: igione, sconomia domestira, orti» 

| soltora @ sartoria. 


